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Lattività di riscossione dei crediti rappre-
senta, nel panorama del diritto dell’agen-
zia, una delle zone grigie più fertili per 

l’insorgere di contestazioni tra l’agente di com-
mercio e l’azienda mandante. Quasi ogni pro-
fessionista del settore, almeno una volta nel-
la carriera, si è trovato di fronte alla richiesta 
di “passare a ritirare un assegno” o sollecitare 
un pagamento, spesso in assenza di una chia-
ra previsione contrattuale. Sebbene la pras-
si aziendale tenda a considerare tale compito 
come un’estensione naturale del ruolo dell’a-
gente, la normativa e la contrattazione collet-
tiva delineano un quadro molto più rigoroso, 
che riconosce a questa attività la natura di ob-
bligazione accessoria meritevole di specifica 
remunerazione. 

In questo articolo analizzeremo l’evoluzione di 
questo diritto, integrando le storiche basi del Co-
dice Civile con le disposizioni degli ultimi Accor-
di Economici Collettivi (AEC), inclusi i recentissi-
mi aggiornamenti del comparto commercio del 
2025, per fornire all’agente una base solida su 
cui fondare le proprie pretese economiche.  ...
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Riscossione crediti e contratto di agenzia
Guida strategica all’indennità di incasso tra nuovi AEC e giurisprudenza

segue a pag. 3

segue a pag. 7

Come preannunciato nell’articolo del mese scorso, affron-
teremo ora la questione relativa ai requisiti necessari per ot-
tenere l’indennità meritocratica in assenza di contratto, que-
stione delineata anche dalla Suprema Corte nell’ordinanza n. 
1251/2026 alla base delle nostre riflessioni di aprile.
Ottenere il riconoscimento dell’esistenza di un rapporto di 
agenzia “di fatto” è un traguardo importante,...

Lavorare senza contratto scritto
In questa ipotesi è più difficile provare i requisiti per 

le indennità previste dal Codice o dagli AEC 

Rottamazione Quinquies ed enti locali
In sede di conversione in legge del decreto fiscale (Dl 
38/2026), attualmente in corso di approvazione definitiva 
alla Camera, sono in arrivo importanti novità destinate a 
semplificare la vita dei contribuenti. Le modifiche principali 
riguardano una maggiore tolleranza sui ritardi di pagamento 
e l’estensione della sanatoria ai tributi degli enti territoriali. 
Ecco cosa cambia in concreto e come funzionano i due bi-
nari della rottamazione.
1. Rottamazione Quinquies Statale: arriva il “Salvagen-
te” di 5 giorni 
La disciplina della Rottamazione Quinquies si è sempre di-
mostrata particolarmente severa in merito alla decadenza: 
l’originaria formulazione prevedeva infatti la perdita imme-
diata dei benefici anche per un solo giorno di ritardo nel ver-
samento delle rate. 
Per mitigare questa rigidità, la legge di conversione intro-
duce una novità fondamentale: ...

‘

http://www.soluzioneagenti.it/
http://www.soluzioneagenti.it/
https://www.soluzioneagenti.it/
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Riscossione crediti e contratto di agenzia

Lattività di riscossione dei crediti rappre-
senta, nel panorama del diritto dell’agen-
zia, una delle zone grigie più fertili per 

l’insorgere di contestazioni tra l’agente di com-
mercio e l’azienda mandante. Quasi ogni pro-
fessionista del settore, almeno una volta nel-
la carriera, si è trovato di fronte alla richiesta 
di “passare a ritirare un assegno” o sollecitare 
un pagamento, spesso in assenza di una chia-
ra previsione contrattuale. Sebbene la pras-
si aziendale tenda a considerare tale compito 
come un’estensione naturale del ruolo dell’a-
gente, la normativa e la contrattazione collet-
tiva delineano un quadro molto più rigoroso, 
che riconosce a questa attività la natura di ob-
bligazione accessoria meritevole di specifica 
remunerazione. 
In questo articolo analizzeremo l’evoluzione 
di questo diritto, integrando le storiche basi del 
Codice Civile con le disposizioni degli ultimi Ac-
cordi Economici Collettivi (AEC), inclusi i recen-
tissimi aggiornamenti del comparto commercio 
del 2025, per fornire all’agente una base solida 
su cui fondare le proprie pretese economiche. 

1. La base normativa: l’articolo 1744 del Co-
dice Civile
Il punto di partenza fondamentale è rappresen-
tato dall’art. 1744 c.c., che stabilisce un prin-
cipio chiaro: “l’agente non ha facoltà di ri-
scuotere i crediti del preponente”. Questa 
disposizione non è solo una tutela per l’agen-
te, ma serve a proteggere l’intero circuito dei 
pagamenti. Se tale facoltà viene attribuita, l’a-
gente agisce come un rappresentante della dit-
ta per l’incasso, ma con limiti precisi: non può 
concedere sconti o dilazioni senza una “spe-
ciale autorizzazione”. 

Dal punto di vista del debitore (il cliente), questa 
norma è cruciale. Il cliente che paga a un agen-
te sprovvisto di autorizzazione formale rischia 
di non essere liberato dall’obbligazione. La dit-
ta mandante potrebbe, in teoria, richiedere nuo-
vamente il pagamento poiché l’agente non era 
legittimato a ricevere somme. Per tale ragione, 
la prassi corretta prevederebbe una comunica-
zione formale ai clienti sull’attribuzione di tale 
facoltà, sebbene nella realtà si ricorra spesso a 
deleghe estemporanee via mail o addirittura tra-
mite messaggistica istantanea come Whatsapp.

2. L’incarico di incasso negli Accordi Eco-
nomici Collettivi vigenti
Il Codice Civile, pur definendo la facoltà di in-
casso, nulla dice circa la misura del compenso 
spettante. È qui che interviene la contrattazio-
ne collettiva, che nel tempo ha cercato di tipiz-
zare il diritto all’indennità. 

Partiamo dall’accordo al momento più risa-
lente e cioè l’AEC Industria del 1° luglio 2014
Questo accordo stabilisce che qualora all’a-
gente sia affidato l’incarico continuativo di 
riscuotere per conto della mandante, con re-
sponsabilità dell’agente per errore conta-
bile, debba essere stabilita una provvigione 
separata o un compenso aggiuntivo in forma 
non provvigionale. È importante sottolineare 
due aspetti: 

	 •	 L’attività deve riguardare affari correnti per
		  i quali sussiste l’obbligo di riscossione. 

	 •	 Non sorge il diritto al compenso se l’attività
		  riguarda esclusivamente il recupero di somme
		  insolute, ovvero crediti per i quali non sono
		  state rispettate le scadenze originarie di
		  pagamento.

Cosa dice il recente AEC Commercio sigla-
to il 4 giugno 2025
L’aggiornamento più recente del settore Com-
mercio amplia e rafforza la tutela dell’agente. 
All’interno del corposo articolo 5 in cui si disci-
plinano tutte le questioni legate all’argomento 
provvigionale vi è uno specifico capoverso de-
dicato al tema qui in esame dove si specifica 
che, nel caso di incarico continuativo di riscos-
sione con responsabilità per errore contabile, 
o qualora l’agente svolga attività complemen-
tari e accessorie specificate nel contratto indi-
viduale, deve essere stabilito uno specifico 
compenso aggiuntivo in forma non prov-
vigionale.

La novità veramente rilevante del testo 2025 
è la specifica che tale compenso deve essere 
“computabile ai fini del calcolo dei singoli isti-
tuti contrattuali”. Ciò significa che l’indennità 
di incasso non deve rimanere una voce isola-
ta, ma deve entrare nel calcolo delle altre spet-
tanze di fine rapporto, aumentandone la ba-
se imponibile.

AEC Federagenti del 31 agosto 2023
Tra tutti, l’AEC Federagenti del 2023 offre la 
tutela più concreta e quantificabile. Esso pre-
vede che, in presenza di un’attività di incas-
so svolta continuativamente, spetti all’agente 
una provvigione aggiuntiva e separata pa-
ri all’1% delle somme incassate. A differen-
za degli altri accordi, il diritto scatta indipen-
dentemente dal fatto che all’agente sia stata 
attribuita o meno la responsabilità per errore 
contabile. Basta fornire la prova della continui-
tà dell’attività. 

3. L’orientamento della giurisprudenza
In mancanza di accordi specifici o di applica-
zione automatica degli AEC, la parola passa ai 
tribunali. La giurisprudenza sul punto ha elabo-
rato alcuni principi consolidati che aiutano a di-
rimere i casi di incertezza:

	 •	 Momento del conferimento: la giurispru-
		  denza afferma che se la facoltà di incasso
		  è prevista sin dall’inizio del rapporto nel 
		  contratto di agenzia, e non è indicato un
		  compenso specifico, la provvigione ordi- 	

	 naria si presume comprensiva anche di tale
		  attività. Al contrario, se l’incarico viene
		  affidato durante lo svolgimento del rapporto,
		  esso configura una prestazione ulteriore
		  che dà diritto a una retribuzione autonoma. 

	 •	 La teoria della “novazione”: in alcuni casi,
		  i giudici hanno negato il compenso extra
		  ravvisando nel comportamento delle parti
		  una “novazione” del contratto: un accordo
		  tacito in cui l’agente accettava di includere
	 	 l’incasso nei propri doveri mantenendo
		  invariata la provvigione. È dunque fonda-
		  mentale che l’agente manifesti, anche in-
		  formalmente, che considera tale attività
		  come un carico extra. 

	 •	 Forma del con-
		  ferimento: non
		  essendo richiesta 
		  la forma scritta ad
		  substantiam per
		  l’attribuzione del-
		  la facoltà di incas-
		  so (art. 1744 c.c.), 
		  la giurisprudenza
		  sul punto ammette
		  che la delega pos-
		  sa essere provata per presunzioni, desu-
		  mendola dal comportamento concludente
		  delle parti nel tempo. 

4. La misura del compenso giudiziale
Se il giudice accerta il diritto al compenso, ma 
le parti non hanno concordato una cifra, la leg-
ge demanda al magistrato il compito di deter-
minarne la misura in via equitativa. Analizzan-
do i precedenti giudiziari, la misura percentuale 
riconosciuta oscilla solitamente tra lo 0,5% e 
il 2% sul valore complessivo degli incassi ef-
fettuati. Una volta che il ragionamento del giu-
dice di merito è logico ed esente da vizi, tale 
quantificazione risulta difficilmente confutabi-
le dall’azienda nei successivi gradi di giudizio. 

5. Consigli pratici per l’agente: la precosti-
tuzione della prova
Alla luce di quanto esposto, è evidente che l’in-
dennità di incasso non è un automatismo, ma 
un diritto che va provato e difeso. L’agente che si 
trova a svolgere questa attività dovrebbe adot-
tare alcune precauzioni operative: 

	 1.  Conservazione di qualsiasi comunica-
		   zione intercorsa con l’azienda e riferibile
		  allo svolgimento dell’incarico: conser-
		  vare copia di ogni richiesta aziendale e di
		  ogni interlocuzione relativa a incassi (mail,
		  circolari, messaggi). 

	 2.	 Tracciabilità degli incassi: tenere un 
		  registro o un archivio fotografico degli as-
		  segni o dei titoli ritirati e consegnati all’a-
		  zienda, corredato dalle date di consegna
		  da parte del cliente e di riversamento a
		  favore dell’azienda.

	 3.	 Consultazione preventiva: in caso di in-	
	 certezza, rivolgersi a un consulente sin-

		  dacale e/o a un legale prima della cessa-
		  zione del rapporto per valutare la fonda-
		  tezza delle pretese e come impostare la
		  richiesta di pagamento delle spettanze. 

	 4.	 Verifica dell’AEC o in generale della
		  fonte normativa regolatrice del con-
		  tratto: controllare sempre quale AEC è
		  richiamato nel contratto individuale, poiché,
		  come abbiamo visto, le differenze tra In-
		  dustria, Commercio (specialmente con le
		  novità 2025) e Federagenti sono sostanziali. 

In conclusione, l’indennità di incasso rappre-
senta un giusto ristoro per un’attività che sot-
trae tempo alla vendita e aggiunge responsabi-
lità gravose al lavoro dell’agente. Non adottare 
le precauzioni sopra segnalate può significa-
re la rinuncia ad una fetta importante della pro-
pria remunerazione all’atto della cessazione 
del rapporto. 

di Salvatore Scontrino
— Responsabile Federagenti Lombardia —

‘

Guida strategica all’indennità di incasso tra nuovi AEC e giurisprudenza
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Come preannunciato nell’articolo del me-
se scorso, affronteremo ora la questio-
ne relativa ai requisiti necessari per ot-

tenere l’indennità meritocratica in assenza di 
contratto, questione delineata anche dalla Su-
prema Corte nell’ordinanza n. 1251/2026 alla 
base delle nostre riflessioni di aprile.

Ottenere il riconoscimento dell’esistenza di un 
rapporto di agenzia “di fatto” è un traguardo im-
portante, ma l’ordinanza ci ricorda che non è 
un “passaggio automatico” verso l’incasso del-
le indennità di fine rapporto.

Mentre per le provvigioni maturate basta pro-
vare l’affare, per l’indennità meritocratica (ex 
art. 1751 c.c.) l’onere della prova si fa decisa-
mente più pesante, specialmente quando man-
ca un contratto scritto che definisca i parame-
tri di partenza.

Ecco un approfondimento tecnico sui due pila-
stri che hanno portato al rigetto della doman-
da nel caso preso in esame dalla Cassazione.

1. Il “Chi” e il “Perché”: il problema del re-
cesso
Il primo grande ostacolo per l’agente è la moda-
lità di cessazione del rapporto. L’art. 1751 c.c. 
stabilisce una regola ferrea: l’indennità non è 
dovuta se l’agente recede dal contratto. L’ecce-
zione è rappresentata dal caso in cui il recesso 
dell’agente è giustificato da circostanze attribui-
bili al preponente (la cosiddetta giusta causa). 
In tale ipotesi l’agente ha diritto all’indennità. 

Nel caso specifico esaminato l’agente ave-
va dato le dimissioni lamentando la violazio-
ne dell’esclusiva e il mancato pagamento delle 
provvigioni. Ed ecco un primo problema dovu-
to alla carenza documentale: in relazione a ta-
le contestazione infatti la Corte ha precisato 
che, in assenza di un contratto scritto, il diritto 
di esclusiva non può essere presunto (essen-
do di fonte contrattuale e non legale). Di con-
seguenza, la sua “violazione” non può costitui-
re una giusta causa di recesso. Senza giusta 
causa, il recesso dell’agente fa decadere il di-
ritto all’indennità.

2. Il merito: cosa bisogna provare “nume-
ri alla mano”
Anche se il rapporto fosse cessato per inizia-
tiva della mandante, l’agente avrebbe dovuto 
provare il possesso dei requisiti meritocratici 
previsti dalla norma. L’ordinanza, infatti, sot-
tolinea che l’indennità non è un premio fedel-
tà, ma un ristoro per il valore aggiunto lascia-
to all’azienda.

Per vedersi riconosciuta l’indennità ex art. 1751 
c.c., l’agente deve provare tre elementi con-
giunti:

	 • Nuovi clienti: di aver apportato nuovi
	 clienti alla mandante.

	 • Sviluppo sensibile: di aver sensibilmente 
	 incrementato gli affari con i clienti esistenti.

	 • Vantaggi futuri: che la mandante riceva
	 ancora sostanziali vantaggi dagli affari con
	 tali clienti anche dopo la fine del rapporto.

Il punto critico: nel caso oggetto della senten-
za, l’agente ha prodotto solo elenchi di ordini e 
“copie commissioni” spesso prive di firma e con-
seguentemente i giudici hanno ritenuto questa 
documentazione insufficiente a dimostrare l’ef-
fettivo incremento del fatturato o l’acquisizione 
di clientela stabile.

3. Il caso degli Ac-
cordi Economici 
Collettivi (AEC)
Qui la Cassazione 
esprime un passag-
gio molto interessan-
te per gli agenti. Men-
tre, infatti, la Corte 
d’Appello aveva ne-
gato le indennità pre-
viste dagli AEC per il 
solo fatto che mancava un contratto scritto, la 
Cassazione corregge questo orientamento 
statuendo un principio interessante:

	 •  Se l’AEC è stato recepito in un decreto (co-
		  me il d.P.R. n. 1842/1960), esso ha valore
		  di norma e si applica anche senza con-
		  tratto scritto.

	 • Tuttavia, siccome l’AEC in questione si
		  limita a integrare e quantificare l’indennità
		  dell’art. 1751 c.c., esso resta comunque
		  subordinato alla prova dei presupposti di cui
		  sopra (nuovi clienti e incremento affari).

Quindi, nel caso qui in esame l’agente ha certo 
vinto la battaglia teorica (l’AEC è applicabile), 
ma in pratica ha perso la guerra (non riuscendo 
a fornire le prove contabili dei risultati ottenuti).

Tabella: check-list per l’indennità senza 
contratto
Se non si è in possesso di un contratto scrit-
to ed è nata una controversia con la mandan-
te prima di andare in giudizio ogni agente do-
vrebbe assicurarsi di essere in possesso degli 
elementi sintetizzati per comodità nella tabel-
la che segue al fine di poter sostenere anche 
dinanzi ai giudici (e non solo nella fase stragiu-
diziale con l’azienda) la richiesta di indennità 
di fine rapporto:

Lavorare senza contratto scritto

In sintesi: la Cassazione ha senz’altro aperto la porta (riconoscendo la sussistenza del rapporto agenziale in assenza di contratto), ma sta poi 
all’agente esibire le altre prove per dimostrare che al termine del mandato la “casa” mandante poteva contare su una platea di clienti e/o su un vo-
lume di fatturato più cospicuo rispetto a quando il rapporto era iniziato.

di Francesco Caporale 
— Conciliatore Sindacale Federagenti Roma —

In questa ipotesi è più difficile provare i requisiti
per le indennità previste dal Codice o dagli AEC 

Requisito

Giusta causa

Anagrafica clienti

Analisi del fatturato

Persistenza vantaggi

Cosa serve per provarlo

Prove documentali di inadempimenti gravi della mandante (non basate su clausole non scritte come l’esclusiva)

Elenco clienti “prima” e “dopo” il tuo intervento, con dati certi sulla loro acquisizione

Estratti conto provvigionali o fatture che dimostrino un incremento sensibile e costante del volume d’affari

Prova che i clienti da te acquisiti continuano a ordinare dalla ditta dopo la tua uscita

I CONSULENTI FEDERAGENTI
SONO A TUA DISPOSIZIONE
PER RISOLVERE LE PROBLEMATICHE
INPS/ENASARCO
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Guida alle prestazioni assistenziali 
Enasarco 2026

a cura di Rita Notarstefano
— Responsabile Federagenti Sicilia Orientale —

P arliamo ancora delle nuove prestazioni 
assistenziali deliberate dalla Fondazio-
ne per l’anno in corso e in questo rasse-

gna mensile partiamo dall’unica novità conte-
nuta nel Regolamento.

Si tratta del contributo RIMBORSO TASSE 
SCOLASTICHE E UNIVERSITARIE.

Come spiegato nello scorso numero del noti-
ziario si tratta delle tasse pagate dagli iscritti 
persone fisiche o soci illimitatamente respon-
sabili di società di persone o dal rappresentan-
te legale della società di agenzia che opera sot-
to forma di società di capitale o dai dipendenti 
di quest’ultima indicati dal medesimo (fino ad 
un massimo di tre per anno solare) per l’iscri-
zione degli stessi all’Università o a scuole di 
secondo grado.

Enasarco dispone quest’anno l’erogazione di 
contributi a titolo di rimborso per il pagamen-
to di tali tasse in misura pari al 70% delle spe-
se sostenute e comunque non oltre € 1.500,00 
annui per iscritto, al lordo delle ritenute di leg-
ge ove applicabili.

I requisiti contributivi e reddituali  sono:
a) per gli agenti individuali o soci illimitatamen-
te responsabili di società di persone, alla data 
della domanda:
	 1.	essere un iscritto in attività ovvero essere 
		  titolare di almeno un rapporto di agenzia; 

	 2.	essere in possesso di una anzianità
		  contributiva al 31/12/2025 di almeno 1 anno
		  nell’ultimo biennio (2024-2025) coperta
		  esclusivamente da contributi obbligatori 
		  non inferiori al minimale.

Le domande presentate con allegato il model-
lo ISEE attestante un valore non superiore a 
41.500,00 € saranno evase prioritariamente. 

b) Per le “persone giuridiche”  titolari di manda-
to di agenzia operanti sotto forma di Società di 
Capitali (S.r.l. – S.p.A.):
	 1. versamento a fondo assistenza per almeno
		  un anno nell’ultimo triennio e a condizione
		  che i contributi versati a fondo assistenza
		  siano non inferiori all’importo del contributo
		  richiesto; 

	 2. almeno un mandato in essere; 

	 3. un reddito ai fini IRES non superiore a
		  52.000,00 € rilevabile dal modello Unico 	

	 SC 2025 (Quadro RN, rigo RN1 casella 3).

Il contributo può essere erogato come rimbor-
so per le tasse di corsi universitari, corsi di per-
fezionamento universitario e corsi di specia-
lizzazione universitaria, qualora si tratti di un 
corso di laurea con piano di studi prevalente-
mente d’interesse per la professione di agente 
o consulente finanziario (a titolo esemplifica-
tivo, possibili ambiti di riferimento sono quello 
previdenziale, economico, finanziario e assi-
curativo, organizzativo, della comunicazione, 
del marketing, ecc.). Il rimborso delle tasse dei 
corsi universitari è erogato, previa attestazio-
ne del pagamento delle stesse e del supera-

mento degli esami relativi all’anno accademico 
2026/2027, entro le sessioni di esame relative 
allo stesso anno cui si riferisce la domanda.

Può essere erogato anche in caso di iscrizio-
ne alle Università telematiche riconosciute dal 
Ministero dell’Istruzione, dell’Università e del-
la Ricerca (MIUR).

Il contributo può essere erogato anche come 
rimborso per le tasse scolastiche per l’iscrizio-
ne a scuole di secondo grado, previa attesta-
zione del pagamento delle stesse e del supera-
mento dell’anno scolastico 2026/2027, qualora 
si tratti di un corso di studi prevalentemente d’in-
teresse per la professione di agente o consu-
lente finanziari.

La documentazione da presentare a corredo 
della domanda per l’iscrizione all’Università o a 
scuole di secondo grado è la seguente: 

	 a)	alla prenotazione del contributo:
		  • Attestato di iscrizione;
		  • Modello ISEE in corso di validità al mo-
		  mento della presentazione della domanda.

Le domande devono essere presentate dal
01/09/2026 al 31/01/2027. 

	 b)	al pagamento dell’ultima rata dell’anno
		  accademico/scolastico 2026/2027:
		  • Copia del pagamento delle tasse universi-
		  tarie o delle tasse scolastiche relative
		  all’anno accademico/scolastico 2026/2027. 

Questa documentazione va presentata co-
munque non oltre il 30/06/2027. 

Proseguiamo ora con un contributo storico: 
quello PER NASCITA O ADOZIONE. 

Quest’anno per ogni figlio nato o adottato dal 
01.01.2026 al 31.12.2026, la Fondazione ero-
ga un contributo di importo pari a € 1.000,00, al 
lordo delle ritenute di legge ove applicabili. Nel 
caso in cui entrambi i genitori siano iscritti alla 
Fondazione, è erogata una sola prestazione.

Per ottenere la prestazione, gli interessati, alla 
data dell’evento (nascita o adozione), debbono 
possedere i seguenti requisiti: 

•	 essere un iscritto in attività, ossia essere ti-
tolare di almeno un rapporto di agenzia; 

•	 essere in possesso di una anzianità contri-
butiva al 31/12/2025 di almeno 1 anno nell’ul-
timo biennio (2024-2025) coperta esclusiva-
mente da contributi obbligatori non inferiori 
al minimale; 

•	 essere in possesso della sentenza definiti-
va di adozione da parte del competente Tri-
bunale (solo per le adozioni).

In caso di presentazione della domanda di con-
cessione dell’assegno per adozione, la presta-
zione è richiesta esclusivamente all’atto del 
pronunciamento della sentenza definitiva di 
adozione da parte del competente Tribunale. 
La copia della sentenza di adozione deve es-
sere prodotta in allegato alla domanda on line. 
Ai fini della individuazione dei requisiti fa fede 
la data della sentenza definitiva di adozione.

Le domande presentate con allegato il model-
lo ISEE attestante un valore non superiore a 
41.500,00 € saranno evase prioritariamente.

La documentazione da 
inviare a corredo della 
domanda di cui all’ar-
ticolo 4 è la seguente: 

1. dichiarazione so-
stitutiva di certifi-
cazione ex art. 46 
D.P.R. 445/2000 
comprovante la da-
ta e il luogo di nasci-
ta del figlio correda-
ta della copia del documento di identità del 
richiedente in corso di validità. In assenza 
della copia del documento, la dichiarazio-
ne sostitutiva di certificazione non è valida; 

2. modello ISEE in corso di validità al momen-
to della presentazione della domanda, se l’I-
scritto sceglie di dichiarare il reddito; 

3. copia della sentenza definitiva di adozione 
(solo per le adozioni).	

Le domande presentate carenti della neces-
saria documentazione possono essere rego-
larizzate, secondo le modalità indicate dalla 
Fondazione, entro il termine di 30 giorni dal ri-
cevimento della richiesta di integrazione do-
cumenti. La mancata regolarizzazione entro 
i termini stabiliti del presente Programma o la 
errata regolarizzazione (avvenuta anche pri-
ma dei termini stabiliti) determina la reiezione 
della domanda.

Nelle ipotesi di domande incomplete, le stesse 
si considerano valide solo al ricevimento del-
la documentazione integrativa richiesta e per-
tanto il contributo risulta validamente prenotato 
al momento della ricezione della documenta-
zione richiesta. 

Le domande vanno presentate entro il 
31/12/2026. Solo per figli nati o adottati nel me-
se di dicembre 2026, la domanda può essere 
presentata entro il 31 gennaio 2027.

Per entrambi i contributi le domande devono es-
sere presentate esclusivamente on-line, pre-
via registrazione ai servizi riservati agli iscritti 
sul sito della Fondazione w w w.e n a s a r c o.i t.

Le domande con ISEE riportante un valore non 
superiore a 41.500,00 € ma pervenute oltre i li-
miti di stanziamento annuo possono, in ordine 
cronologico, beneficiare dell’assegnazione di 
eventuali contribuzioni residuali per effetto di 
rinunce o di mancato riconoscimento di istan-
ze presentate in precedenza o di integrazio-
ne del budget.

Le domande presentate con reddito superiore 
al valore di cui sopra o prive, per opzione, della 
documentazione comprovante il requisito red-
dituale, possono beneficiare di eventuali con-
tribuzioni residuali in caso di avanzo di budget 
per la prestazione richiesta.
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L  a sede della Federagenti – Cisal di Tori-
no ha recentemente organizzato, in oc-
casione del Forum Agenti presso il ca-

poluogo piemontese lo scorso 23 aprile, una 
giornata formativa in cui sono stati trattati al-
cuni interessanti argomenti riguardanti la ca-
tegoria.

Nel corso dell’evento, dopo la presentazio-
ne delle attività della FEDERAGENTI per il 
2026 a tutela degli agenti da parte del se-
gretario nazionale Luca Gaburro, è intervenu-
to l’Avv. Andrea Alloati, fiduciario Federagenti 
per il Piemonte che ha trattato l’aspetto con-
cernente i requisiti di forma del contratto di 
agenzia e subagenzia. Successivamente è 
intervenuto il dott. Commercialista Pier Fran-
cesco Berardi, anch’esso professionista con-
venzionato con Federagenti, che ha trattato 
l’argomento inerente la rottamazione Quin-
quies e le nuove aliquote IRPEF per il 2026.

Infine il responsabile della sede Martino Colel-
la ha illustrato le principali novità della di-

sciplina dei nuovi AEC Commercio firmati lo 
scorso anno ed ha anche parlato della recen-
te iniziativa volta ad istituire un contrassegno 
unico per la categoria riguardante tutte le ZTL 
presenti sul territorio piemontese.

A seguito degli interventi è scaturito un interes-
sante dibattito con i numerosi agenti presenti.

Chi sceglie di intraprendere la professione di 
agente lo fa spesso perché è attratto dalle di-
namiche dell’intermediazione commerciale, 
ama il contatto con le persone e si conside-
ra un buon venditore, capace di influenzare le 
scelte e le tendenze del mercato in cui opera. 
Tuttavia, non sempre è consapevole che si trat-
ta di un’attività regolata da norme specifiche 
e particolari, diverse non solo da quelle del la-
voro dipendente, ma anche da quelle che di-
sciplinano le altre forme di lavoro autonomo.

Per questo motivo è fondamentale che, prima 
di prendere decisioni importanti – come firma-
re o risolvere un contratto, effettuare investi-
menti, interagire con il Fisco o richiedere pre-
stazioni e assistenza sanitaria tramite i canali 
della Fondazione Enasarco – gli agenti si in-
formino adeguatamente, affidandosi a profes-
sionisti competenti e qualificati.

Per tutte queste necessità i circa 16.000 agen-
ti, rappresentanti e consulenti fi-
nanziari del Piemonte possono 
trovare aiuto presso la sede Fe-
deragenti di Torino. Nei nostri uf-
fici di Corso Turati, 11c i colleghi 
possono trovare risposta a tutte 
le questioni inerenti la gestione 
del contratto e del rapporto agen-
ziale, sia sotto il profilo sindacale 
grazie al nostro responsabile Mar-
tino Colella, sia sotto il profilo le-
gale grazie all’assistenza del pro-
fessionista convenzionato, l’avv. 
Andrea Alloati.

Presso la nostra sede è possibile ricevere assi-
stenza in ambito contrattuale e procedere alla 
risoluzione definitiva delle controversie con le 
mandanti attraverso lo strumento della conci-
liazione sindacale.

Offriamo inoltre supporto e chiarimenti in ma-
teria di previdenza per gli agenti di commer-
cio, con particolare riferimento ai rapporti con 
la Fondazione Enasarco. L’assistenza com-
prende la predisposizione e l’invio delle do-
mande per l’accesso alle prestazioni integra-
tive annuali deliberate dalla Fondazione, fino 
alla gestione delle pratiche per la richiesta di 
liquidazione del Firr e per della pensione. Nei 
casi in cui sussistano i presupposti, forniamo 
anche assistenza legale per l’eventuale impu-
gnazione della determinazione pensionistica 
effettuata dall’Ente laddove emergessero er-
rori in fase di calcolo e/o valorizzazione dei 
contributi Enasarco.

È inoltre possibile rimanere aggiornati sulla 
professione e sulle principali novità normati-
ve che interessano la categoria, partecipando 
a incontri di approfondimento, sia in presen-
za sia tramite i webinar organizzati periodica-
mente dalla nostra associazione.

Vi invitiamo a contattarci per qualsiasi esigen-
za o semplicemente a venirci a trovare per co-
noscerci meglio e scoprire in che modo un’as-
sociazione sindacale può supportarvi nello 
svolgimento della vostra attività professionale.

a cura della Redazione

La sede Federagenti di Torino 
Da 30 anni il punto di riferimento per gli agenti in Piemonte
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Avv. Andrea Alloati

L’Avv. Andrea Alloati, partner presso lo studio legale Ricci di Torino, presta da anni la propria consulenza ed assistenza ad agenti di com-
mercio e finanziari in sede di perfezionamento dei relativi accordi, durante lo svolgimento del rapporto e al momento della sua conclusio-
ne, supportando i soci Federagenti anche in fase pre-contenziosa e giudiziale.

Dott. Berardi Pier Francesco

Il Dott. Berardi Pier Francesco fornisce consulenza ed assistenza in materia contabile, fiscale e tributaria.

I nostri associati potranno contare su un professionista qualificato che li accompagnerà lungo tutto il percorso contabile, garantendo aggior-
namento costante e supervisione continua.

Il servizio di consulenza fiscale e tributaria offerto non si limita alla sola dichiarazione annuale, ma mira a valorizzare tutte le opportunità pre-
viste dalla normativa fiscale, con l’obiettivo di massimizzare i benefici per i nostri iscritti.

Lo studio offre inoltre assistenza sia nella fase precontenziosa sia in quella contenziosa in ambito fiscale: dall’avvio della verifica tributaria fi-
no all’intero iter del contenzioso, assicurando un supporto costante e un aggiornamento puntuale sull’evoluzione delle pratiche e delle cause.

Indirizzo: Corso Turati, 11c
Tel: 011/590144 
Cell: 348/8235321
Orari: si riceve dal lunedì al giovedì dalle 8:30 alle 12:30 e dalle 14.00 alle 18.00;
il venerdì dalle 8:30 alle 12:30 sempre previo appuntamento telefonico.

TORINO

Chi sono i nostri consulenti di Torino
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Più flessibilità sui pagamenti e sanatoria estesa a IMU e multe

Rottamazione Quinquies ed enti locali

In sede di conversione in legge del decreto 
fiscale (Dl 38/2026), attualmente in corso di 
approvazione definitiva alla Camera, sono 

in arrivo importanti novità destinate a semplifi-
care la vita dei contribuenti. Le modifiche prin-
cipali riguardano una maggiore tolleranza sui 
ritardi di pagamento e l’estensione della sana-
toria ai tributi degli enti territoriali. 
Ecco cosa cambia in concreto e come funzio-
nano i due binari della rottamazione.

1. Rottamazione Quinquies Statale: arriva 
il “Salvagente” di 5 giorni 
La disciplina della Rottamazione Quinquies si 
è sempre dimostrata particolarmente severa in 
merito alla decadenza: l’originaria formulazio-
ne prevedeva infatti la perdita immediata dei 
benefici anche per un solo giorno di ritardo nel 
versamento delle rate. 

Per mitigare questa rigidità, la legge di con-
versione introduce una novità fondamentale: 

	 •	 Tolleranza di 5 giorni: saranno conside-
		  rati validi i pagamenti effettuati con un ri-
		  tardo non superiore a 5 giorni rispetto alla
		  scadenza. 

	 •	 L’eccezione: questa tolleranza si applica
		  a quasi tutte le rate del piano (fino a un
		  massimo di 54 rate bimestrali), ad esclu-
		  sione della prima e dell’ultima rata, per le
		  quali il termine rimane tassativo. 

Ricordiamo che la domanda di adesione do-
veva essere inviata entro il 30 aprile 2026. 
L’Agenzia delle Entrate Riscossione (AdER) 
invierà il prospetto delle rate entro la fine di 
giugno, con il pagamento della prima rata fis-
sato per la fine di luglio 2026. 

2. La nuova rottamazione dei tributi locali 
(IMU, TARI e multe) 
Inizialmente esclusi dalla Rottamazione Quin-
quies, i carichi relativi ai tributi locali entrano 
ora ufficialmente in gioco, a patto che siano 
stati affidati all’Agenzia delle Entrate Riscos-
sione nel periodo compreso tra il 1° gennaio 
2000 e il 31 dicembre 2023. 

Cosa si paga e cosa si cancella?
I contribuenti potranno sanare la propria posi-
zione pagando esclusivamente: 

	 •	 L’importo base
		  delle tasse o del-
		  le sanzioni (es.
		  IMU, TARI o l’im-
		  porto originario
		  della multa stra-
		  dale). 

	 •	 Le spese di noti-
		  fica della cartel-
		  la ed eventuali
		  spese esecutive. 

Vengono invece completamente azzera-
ti sanzioni amministrative, interessi di mora, 
sanzioni civili e il vecchio aggio di riscossione. 

Attenzione: questa misura non è automati-
ca. Ogni singolo Comune o Regione dovrà de-
liberare autonomamente se concedere o me-
no questa opportunità ai propri residenti. Per 
agevolare gli enti, la fondazione IFEL (ANCI) 
ha già pubblicato i modelli ufficiali e le istruzio-
ni tecniche. 

Scadenze a confronto: Stato vs Enti Locali 
Per evitare confusioni, ecco il calendario del-
le scadenze differite per i due diversi piani di 
rottamazione:

a cura di Susanna Baldi    
— Dottoressa Commercialista - Consulente Federagenti —

Fase del Procedimento

Delibera dell’Ente

Pubblicazione dati da AdER

Invio piano di rateizzazione

Presentazione domanda

Scadenza prima rata

Entro il 30 giugno 2026 

Entro il 15 settembre 2026 

Entro fine 2026  

Entro fine ottobre 2026  

Entro il 31 gennaio 2027

Rottamazione Enti Locali (IMU, TARI, multe)Rottamazione Statale (Quinquies)

Non necessaria (Nazionale)

Entro fine giugno 2026 

Entro fine giugno 2026 

Scaduta il 30 aprile 2026 

Entro fine luglio 2026 

Cerchi
Agenti di Commercio? 800.86.16.16

Chiama ora il
numero verde 
e troverai i tuoi
Agenti di Commercio 
 

DEVI PRESENTARE DOMANDA DI PENSIONE CON INVALIDITÀ?

VUOI VERIFICARE LA TUA POSIZIONE CONTRIBUTIVA INPS/ENASARCO?

VUOI ATTIVARE LA POLIZZA ENASARCO O VUOI GODERE DELLE PRESTAZIONI
INTEGRATIVE OFFERTE DALL’ENTE? 

Chiama subito la sede Federagenti a te più vicina. Per gli indirizzi consulta il sito www.federagenti.org
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Invia una mail a info@federagenti.org

L’esperto risponde

di Martino Colella  
— Responsabile Federagenti Piemonte —

Indennità

FIRR

Indennità Suppletiva

Indennità Meritocratica

Descrizione

Accantonato annualmente in base alle provvigioni Enasarco

Percentuale fissa sulle provvigioni maturate in 11 anni Mandante

Dovuta se avete apportato nuovo fatturato o
sviluppato sensibilmente gli affari Mandante

Pagata da...

Domanda: Siamo una società di agenzia costi-
tuita in forma di Sas, il contratto in essere con la 
mandante, che durava da oltre 11 anni, è termi-
nato al 31.12.2025 su iniziativa dell’azienda. Il 15 
gennaio abbiamo inviato la prima pec richieden-
do alla ditta mandante la quantificazione dei con-
teggi nonché di procedere alla liquidazione delle 
somme dovute a titolo di indennità di fine rappor-
to. Da allora abbiamo inviato due solleciti, ma tran-
ne alcune risposte interlocutorie solo telefoniche 
non abbiamo mai ricevuto un riscontro scritto. Il 

Veniamo ora a quello che dice la normati-
va pattizia circa i tempi di liquidazione delle 
indennità. Sul punto in entrambi gli AEC è uti-
lizzata l’espressione “all’atto della risoluzio-
ne/scioglimento”. Ciò implica che le somme 
dovrebbero essere liquidate contestualmente 
alla fine del rapporto (cosa francamente im-
probabile) o comunque non appena i conteg-
gi definitivi siano tecnicamente realizzabili, in-
terpretazione questa più realistica che porta 
ad individuare nei 30/60 giorni successivi allo 
scioglimento il termine più attendibile per po-
ter procedere al calcolo delle ultime provvigio-
ni e conseguentemente al calcolo delle inden-
nità. Poiché, nel caso di specie, il rapporto è 
cessato il 31 dicembre 2025 e siamo a mag-
gio 2026, i termini ragionevoli per un riscontro 
scritto e il pagamento paiono ampiamente de-
corsi. Pertanto con riferimento alle Indennità 
suppletiva e meritocratica, visto il mancato 
riscontro scritto ed il tono interlocutorio delle 
telefonate può già essere avanzata all’azien-
da una contestazione formale citando l’obbligo 
di liquidazione “all’atto della risoluzione” previ-
sto dall’art. 12 dell’AEC Commercio del 4 giu-
gno 2025 e/o dall’art. 10 Capo II dell’AEC Indu-
stria del 14 luglio 2014.

Ricordiamo che è invece fondamentale 
avanzare richiesta di pagamento entro un 
anno dalla cessazione del rapporto per ri-
chiedere formalmente l’indennità di fine rap-
porto ex art. 1751 del Codice Civile, pena la 
decadenza dal diritto. In questo caso avendo 
inviato la PEC il 15 gennaio, avete già evita-
to tale rischio.

contratto richiamava genericamente sia gli Ac-
cordi Economici Collettivi (senza specificare qua-
li) sia il Codice Civile. Per il FIRR abbiamo già pro-
ceduto alla richiesta di liquidazione all’Enasarco 
ma non siamo stati ancora liquidati. Quali sono i 
termini previsti dalla normativa per inviare i con-
teggi e procedere alla liquidazione delle somme 
da parte della mandante ed entro quanto ci deve 
liquidare l’Enasarco? Come dobbiamo muoverci 
per tutelare al meglio i nostri diritti? 

Risposta: La situazione descritta non è pur-
troppo infrequente, ma dopo oltre 11 anni di 
rapporto e quasi cinque mesi dalla cessazio-
ne (siamo a maggio 2026), il silenzio della man-
dante non è più accettabile e avete, giustamen-
te, tutto il diritto di pretendere chiarezza.

Per quanto riguarda il FIRR (Fondo Inden-
nità Risoluzione Rapporto) invece questa 
indennità è accantonata presso l’Enasarco 
e di norma, la Fondazione provvede alla liqui-
dazione entro 60-90 giorni dalla ricezione del-
la domanda online, a patto che la mandante ab-
bia regolarmente versato i contributi negli anni. 
Se non vi è stato ancora liquidato nulla è il ca-
so di appurare al più presto se l’azienda ha co-
municato la cessazione del rapporto, elemen-
to questo che da avvio alla fase di liquidazione 
del Firr da parte della Fondazione. Il Firr rela-
tivo all’anno 2025, probabilmente non versato 
all’Enasarco (in quanto il termine scadeva a fi-
ne marzo 2026 quando il rapporto era già in-
terrotto) vi dovrà essere invece corrisposto di-
rettamente dalla mandante. 

Nota importante: Se il calcolo secondo l’art. 
1751 del Codice Civile risulta più favorevole 
rispetto al totale delle indennità previste da-
gli AEC, l’agente, ricorrendo i presupposti può 
aver diritto, in luogo della suppletiva e della me-
ritocratica alla cd. indennità europea. 

Veniamo ora ai passi concreti da compiere.

Se le risposte rimangono telefoniche e soprat-
tutto “interlocutorie”, è il momento di passare 
dalle richieste di informazioni alle azioni for-
mali.

Procedete quindi immediatamente alla ve-
rifica dell’estratto conto Enasarco dalla vo-
stra area riservata Enasarco. Potrete così aver 
contezza del fatto che la mandante abbia effet-
tivamente comunicato alla Fondazione la data 

Andiamo quindi per 
ordine partendo dal-
le informazioni che ci 
avete fornito per ave-
re un quadro detta-
gliato dei tempi e dei 
passi da compiere.
Partiamo dall’inqua-
dramento delle com-
ponenti indennitarie.
Quando il contrat-
to cessa per iniziativa della mandante, il pac-
chetto indennitario a cui l’agente ha solitamen-
te diritto si compone per gli AEC di tre parti qui 
riassunte:

di cessazione del rapporto. Se non lo ha fatto, 
al fine di dare avvio alla procedura di liquidazio-
ne, dovrete segnalarlo voi formalmente all’en-
te allegando la lettera di recesso alla pratica.

Successivamente procedete ad inoltrare 
(sempre via pec) all’azienda un ultimo sol-
lecito con contestuale messa in mora per il 
pagamento delle indennità assegnando un 
termine perentorio per il pagamento, preav-
vertendo che, in caso di mancato riscontro, si 
procederà per le vie legali con aggravio di spe-
se e interessi moratori.

È consigliabile in questa fase allegare alla ri-
chiesta un prospetto di calcolo analitico 
preferibilmente realizzato da una associa-
zione sindacale o da un professionista del 
settore (commercialista o consulente del 
lavoro). 

La circostanza che sino ad ora l’azienda abbia 
solo fornito riscontri telefonici non lascia ben 
sperare e indica che vogliono evitare di lasciare 
tracce scritte di impegni che non sanno (o non 
vogliono) mantenere subito. Il consiglio con-
clusivo è quello di passare al più presto a co-
municazioni formali avanzando richieste spe-
cifiche al fine di tutelare al meglio i vostri diritti.

Ovviamente la risposta fornita parte dal pre-
supposto che la debenza delle indennità di fi-
ne rapporto, in relazione alle modalità concre-
te di cessazione del rapporto, sia pacifica e 
non contestata. 

Cerchi
Agenti di Commercio? 800.86.16.16

Chiama ora il
numero verde 
e troverai i tuoi
Agenti di Commercio 
 


